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UnÕopera storica

Partiti i lavori per la galleria di Verla

Aurelio Michelon
Sindaco di Giovo

Come tutti avranno avuto modo di vedere, sono iniziati i
lavori di costruzione della galleria di circonvallazione
dellÕabitato di Verla.

La consegna ufficiale dei lavori allÕimpresa Cossi Costruzioni Spa
di Sondrio, aggiudicataria della gara dÕappalto, • avvenuta in da-
ta 7 ottobre 2002, alla presenza di Lorenzo Dellai e Sergio Mu-
raro, rispettivamente Presidente ed Assessore ai Lavori Pubblici
della Provincia Autonoma di Trento, del Senatore Mauro Betta
e dellÕOnorevole Giuseppe Detomas.
Dopo un primo periodo di tempo necessario allÕimpianto ed al-
lÕorganizzazione dellÕimponente cantiere, i lavori sono in piena
esecuzione.
é doveroso ricordare che alla realizzazione di questÕopera di fon-
damentale importanza si • giunti grazie allÕimpegno dei Sindaci e
dei Consigli Comunali di tutta la Valle di Cembra, che in data
30 giugno 1997 approvarono un documento unitario a sostegno
del potenziamento della viabilitˆ valligiana, al quale anche i cit-
tadini hanno dato il loro convinto appoggio partecipando nume-
rosi allÕincontro pubblico tenutosi il 7 luglio 1997 a Verla di
Giovo.
A quellÕincontro era presente Nerio Giovanazzi, allÕepoca Asses-
sore ai Lavori Pubblici della Provincia Autonoma di Trento, al
quale sarebbe poi subentrato nella carica il compianto comm.
Sergio Casagranda; dobbiamo al loro interessamento se si • giun-
ti allÕaffidamento degli incarichi di progettazione e, successiva-
mente, al finanziamento ed allÕappalto dei lavori attualmente in
pieno svolgimento.
Si tratta di unÕopera che sicuramente recherˆ alla comunitˆ an-
che dei disagi durante la fase dÕesecuzione, per alleviare i quali
lÕAmministrazione e lÕUfficio Tecnico Comunale stanno facen-
do e continueranno a fare tutto ci˜ che • possibile.
Per ridurre la durata dei lavori essi saranno articolati in pi• turni;
che creeranno sicuramente dei disagi per quanto riguarda rumori
e vibrazioni, per i quali facciamo appello alla pazienza e com-
prensione dei cittadini.
Questo tipo di organizzazione permetterˆ di avere lÕopera ulti-
mata per il 18 luglio 2004 anzichŽ per la fine del 2005; si • per-
ci˜ ritenuto complessivamente meno dannoso per la comunitˆ
avere disagi concentrati in poco pi• di un anno, piuttosto che di-
sturbi minori ma protratti per tre anni.
Va ricordato che sia il Consiglio Comunale che la popolazione
avevano manifestato preoccupazione per la mancata previsione
di uno svincolo ad est, ossia tra Verla e Ceola.
LÕAmministrazione si • fatta carico di questo problema in sede di
conferenza dei servizi e possiamo ora annunciare che • stato affi-
dato lÕincarico per la progettazione anche di questo svincolo, in

modo che potrˆ essere data una risposta positiva alle preoccupa-
zioni legittimamente espresse dal Consiglio Comunale e da nu-
merosi cittadini.
Concludo ringraziando tutte le Autoritˆ e gli Uffici che si sono
prodigati per la realizzazione di questÕopera di storica importanza
per la nostra comunitˆ, senza dimenticare un particolare apprez-
zamento per la pazienza dei cittadini, che ci auguriamo possa
continuare fino al termine dei lavori.

DATI TECNICI CIRCONVALLAZIONE DI VERLA

Strada a cielo aperto lunghezza m. 386,13
Strada in galleria lunghezza m. 855,00
Totale lunghezza m. 1241,13
Pendenza massima 7,16%
Pendenza minima 3,43%
Larghezza della piattaforma stradale

carreggiata m. 7,50 larghezza complessiva m. 11,00
Larghezza della piattaforma in galleria

carreggiata m. 7,50 larghezza complessiva m. 9,80
Superficie scavo in galleria mq 121
Volume complessivo 
di scavo in galleria mc. 110.000
Importo di contratto Euro 13.247.000
Progetto e direzione lavori: 

dott. ing. Mario Morandini 
ATA Engineering S.r.l. di Trento

Responsabile dei lavori:
dott. ing. Raffaele De Col
Dirigente del Servizio Opere Stradali della P.A.T.

Ditta costruttrice:
COSSI COSTRUZIONI S.p.A. - Sondrio

La simulazione computerizzata dellÕimbocco della nuova galle-
ria di Verla. Foto Piero Cavagna - Archivio Ufficio Stampa PAT
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Ritorna il patto territoriale, o meglio continua, vista la ria-
pertura dei termini per la presentazione delle domande,
voluta dalla giunta provinciale con propria delibera del

30 dicembre 2002. Lo scopo della riapertura dei termini, propo-
sta dallÕintera conferenza di sindaci della Valle di Cembra e dal
Soggetto Respondabile del Patto Teritoriale, porterˆ nuova qua-
litˆ e innovazione, rispetto al primo triennio di programmazione
e concertazione economica. 
Le nuove linee ed iniziative di sviluppo, come previsto nei nuovi
bandi, sono rivolte principalmente a idee dÕeccellenza, innovati-
ve: in buona sostanza puntare di pi• sulla qualitˆ.
Quantitativamente il patto ha giˆ raggiunto infatti dei numeri as-
solutamente di riguardo: su un bacino di 12 mila persone, sono

stati ottenuti circa 100 milioni di Euro (circa 25 solo a Giovo) di
investimenti nel settore privato, dando inizio a oltre 800 iniziati-
ve imprenditoriali. 
Tuttavia il tavolo di concertazione ha pi• volte ribadito che il
patto deve assumere una valenza nuova, con progetti di rilancio
della qualitˆ e della specificitˆ dellÕeconomia locale, non limitan-
dosi solamente alla dotazione di strutture ed attrezzature nelle
aziende giˆ esistenti. Un grande ruolo potrebbe svolgerlo la don-
na con le iniziative previste per lÕimprenditorialitˆ femminile, il
volontariato, con la miriade di associazioni presenti in valle. Altro
settore potrebbe essere identificato nellÕecompatibilitˆ, la certifi-
cazione di attivitˆ e iniziative. 
Il campo degli interventi possibili • comunque ancora molto va-
sto e ricopre artigianato, agricoltura, viticoltura, porfido, turi-
smo, agriturismo e altre attivitˆ che sono in ogni modo legate al
rilancio economico della valle di Cembra. Quindi, i soggetti pri-
vati interessati a realizzare un progetto di investimento nellÕambi-
to del Patto, possono fin da subito presentare domanda di agevo-
lazione e comunque entro il termine massimo previsto al 1¡ mar-
zo 2004. Il bando si chiuderˆ comunque,  indipendentemente
dalla scadenza citata, qualora le domande di investimento presen-
tate dai privati, abbiano raggiunto un importo pari a tre volte
lÕimporto degli investimenti pubblici.
Il servizio provinciale competente, o la struttura ricevente, tra-
smetterˆ copia della domanda e della richiesta di adesione al Pat-
to con allegata la documentazione necessaria per la valutazione di
coerenza al Soggetto responsabile del Patto territoriale, entro 10
giorni dal ricevimento della medesima. 
Possono essere presentate, per ciascun richiedente, non pi• di
due domande di agevolazione per ciascuno strumento normativo
di intervento.

Riaperti i termini per la presentazione delle domande: 
si avrˆ tempo fino al 1¡ marzo 2004

Ancora patti territoriali
Massimiliano Brugnara

Vicesindaco
Assessore alle Finanze e allo Sport 

Foto Giovanni Sartori

SPORTELLO INFORMATIVO
c/o Palazzo Barbi
Piazza Toniolli, 2
38034 Ð Cembra
Tel. 0461.683110/680668 Ð Fax 0461.683254
E-mail: infocembra@aptpinecembra.it

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Progetto speciale Coordinamento Patti Territoriali
e Osservatorio Economico Sociale
http://www.provincia.tn.it/patti territoriali
Referenti: 
Patrizia Ortolani Tel. 0461.494542 - Fax 0461.494544
Leadro Morandini Tel. 0461.494525 - Fax 0461.464544
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ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEI MASI
In questi giorni si sta completando lÕimpianto di illuminazione
pubblica dei Masi Paierla, Belvedere e Spiazzol. Un intervento
molto richiesto dagli abitanti che oltre ad un servizio ormai irri-
nunciabile, da anche il senso di maggiore sicurezza e meno ab-
bandono a chi vi abita.
I lavoni prevedono che siano posati n¡ 230 metri circa di tubo
per il passaggio dei cavi e montati n¡ 8 corpi illuminanti.
Nel prossimo bilancio saranno previsti dei fondi per la realizza-
zione di tale impianto nei masi restanti e cio•, Maso Giazz, Maso
Croce, Maso Pozzat e Maso San Valentino.

RIPETITORE RAI DI MOSANA
Non tutti sanno che una parte dellÕabitato di Mosana non vedeva
le reti RAI. Alcuni anni fa, degli abitanti lamentarono il proble-
ma alla societˆ italiana delle telecomunicazioni, che pur non ga-
rantendo il servizio e non dando una risposta concreta al proble-
ma, pretendeva il pagamento del canone anche dalle persone che
non vedevano le reti RAI, minacciando persino il pignoramento
dei beni.
Gli stessi abitanti allora si rivolsero allÕamministrazione comunale
chiedendo se si facesse carico del problema.
La prima cosa che fece il Comune, fu una domanda forinale alla
Rai il 17/05/1999, chiedendo se almeno provvisoriamente potes-
se venir collocato un ripetitore sullÕedificio ex scuole di Mosana.
Circa un anno dopo esattamente 01/03/2000 la RAI comunicava
che dopo sopralluoghi e verifiche vi era lÕindisponibilitˆ di questo
Ente di realizzare lÕimpianto.
Dopo diverse proteste e corrispondenze, la RAI comunicava che
se il Comune si assumeva lÕonere di trovare il posto e realizzare il
manufatto, la RAI avrebbe montato lÕantenna.

Il comune si assunse questo onere e part“ lÕiter burocratico della
ÒprogettazioneÓ:

richiesta al Ministero delle Telecomunicazioni;
richiesta Tutela del Paesaggio;
richiesta Agenzia Provinciale per la Protezione dellÕambiente;
richiesta al Servizio Prevenzione Calamitˆ Pubbliche per la di-
sponibilitˆ del box prefabbricato;
richiesta per la realizzazione del tratto aereo per lÕallacciamen-
to elettrico allÕEnel.

Inoltre un ringrazianiento particolare vˆ al proprietario del terre-
no (giudicato idoneo dalla RAI) Gilberto Simoni, che con un co-
modato gratuito in favore del Comune ha permesso di ubicare il

box sul quale • stata montata lÕantenna del ripetitore. Nel marzo
scorso la RAI ha montato lÕantenna e dopo qualche giorno per
tarare il segnale, con enorme soddisfazione di tutti gli abitanti,
dellÕAmministrazione Comunale e in particolare dellÕUfficio
Tecnico che ha svolto lÕintero iter burocratico non senza proble-
mi, tutto lÕabitato di Mosana vede le reti RAI.
Certo per chi vede lÕintervento adesso, sembra una cosa da poco,
ma come spesso accade anche dietro le cose da poco cÕ• molto la-
voro eÉ burocrazia.

Come le grandi opere anche queste impegnano energie e lavoro

Opere minori ma sempre importanti
Lorenzo Piffer

Assessore Lavori Pubblici
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I n questi ultimi anni abbiamo vissuto un periodo positivo, di
grande attivitˆ ed impegno da parte delle associazioni che
operano nel nostro territorio. Queste hanno offerto e offro-

no con molto impegno da parte dei loro componenti, serate di
piacevole intrattenimento, serate di conferenze, dibattiti e altro.
Tutte occasioni importanti per la crescita culturale della nostra
popolazione. Vorrei che gli abitanti di Giovo non perdessero
lÕoccasione di assaporare un buon concerto, una rappresentazio-
ne teatrale o, lÕopportunitˆ di confrontarsi su attualitˆ del nostro
tempo.
Dovremo fare in modo che i problemi che affliggono il mondo
non ci spingano a vivere al margine dello stesso e quindi della
nostra societˆ; con lÕalibi che tanto non ci possiamo fare niente.
ÒÉtanto ci sarˆ qualcuno che partecipa, anche se io non vado •
lo stessoÓ. 
No! Non • lo stesso.

Come cantava Giorgio Gaber: ÒÉla libertˆ • partecipazioneÉ!Ó
Mi auguro che questa comunitˆ non abbia perso il senso della li-
bertˆ di partecipazione qualsiasi siano le proprie idee e convin-
zioni.
Una societˆ viva ha necessitˆ del contributo di tutti.

Vorrei ora ringraziare tutti i componenti della Commissione
Cultura perchŽ in ogni occasione hanno saputo sostenere e aiu-
tare lo svolgimento delle manifestazioni.
Speriamo ora nella collaborazione della scuola e degli insegnanti
per realizzare un progetto a cui noi crediamo: ÒIl Consiglio dei
ragazziÓ. Questa iniziativa potrˆ servire ai ragazzi per meglio
comprendere le istituzioni pi• vicine a loro, come per esempio il
Consiglio Comunale e la competenza degli organi che lo com-
pongono. E sarˆ questa una buona occasione per sentire dalla vi-
va voce dei ragazzi le loro vere esigenze e necessitˆ per vivere in-
tegrandosi con pi• consapevolezza nella loro comunitˆ.
Sarˆ questo un modo anche per noi amministratori di avere con-
tatti pi• ravvicinati sia con il mondo della scuola, sia con quello
dei pi• giovani.
Tra i vari progetti cÕ• anche un Òprogetto giovaniÓ che vede
coinvolti tutti gli Assessori della Valle che si interessano delle po-
litiche giovanili; trovare degli accordi tra le esigenze diverse delle
comunitˆ di valle, non ci fa desistere dal continuare questa stra-
da, perchŽ siamo tutti convinti che Òqualcosa vogliamo fareÓper i
nostri giovani, individuare il come o il cosa comune e unÕaltra
cosa.
Noi abbiamo la fortuna di avere un Parroco che ha capito prima
di tanti altri quello di cui i giovani hanno bisogno ripristinando
lÕOratorio.
UnÕaltra volontˆ di alcuni membri della Commissione era quella
di fare un libro, prendendo spunto dalla manifestazione Giovo
in Fiore, un libro che potesse fungere da biglietto da visita per il
nostro Comune la cui immagine, del resto viene giˆ molto utiliz-
zata per pubblicizzare le bellezze rurali del Trentino nel resto del
mondo.
Nel pentolone delle idee stanno bollendo molte cose, speriamo
sempre di riuscire con lÕaiuto di tutti a realizzarle.

Le Associazioni: un periodo positivo, di grande attivitˆ

La libertˆ • partecipazione
Marisa Biadene

Assessore alla Cultura

La cosa peggiore che possa succedere 
ad una Òpiccola societˆÓ • quella, 

secondo me, di chiudersi in se stessa; 
• sempre meglio discutere, 

ragionare, arrabbiarsi, 
piuttosto che ignorarsi.

Foto Giovanni Sartori
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Gianni Franch
Assessore Agricoltura e Foreste

Ambiente e Turismo

Relazione sullÕattivitˆ della Commissione ÒArcheologiaÓ 2000-02

Testimonianze dal passato

LÕattuale Commissione comunale ÒArcheologiaÓ • stata istituita
con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del
26.06.2000.
Sono membri della Commissione:
- lÕAssessore Gianni Franch, Presidente, delegato dal Sindaco
- Luciana Giovannini, rappresentante designato dalla mag-

gioranza
- Antonio Rossi, rappresentante designato dalla minoranza
- Gianni Piffer, geologo
- Umberto Dalmonego, esperto
- Maurizio Virdia, esperto
- Stefano Pellegrini, esperto
- Barbara Maurina, funzionario designato dal Museo Civico

di Rovereto.

Con il provvedimento di istituzione, il Consiglio comunale ha
demandato alla Commissione compiti di studio, ricerca, valuta-
zione e valorizzazione delle attivitˆ che verranno poste in essere
presso il sito archeologico in localitˆ ÒFogolinÓ e pi• in generale
su tutto il territorio comunale.

La Commissione si • formalmente riunita tre volte
(25.06.2002, 08.10.2002 e 27.01.2003), oltre ad aver effettua-
to alcuni sopralluoghi sul territorio.

A consuntivo dellÕattivitˆ finora svolta, la Commissione
intende segnalare al Consiglio comunale una serie di spunti di
riflessione, basandosi sui contributi offerti da tutti i componen-
ti e in particolare dalle relazioni presentate dai Signori Maurina,
Dalmonego e Piffer, che qui si riassumono.

Il territorio comunale conserva interessanti testimonianze
di frequentazione e di uso del territorio nellÕantichitˆ, la cui co-
noscenza sarebbe opportuno approfondire mediante un proget-
to organico che promuova una qualificazione ambientale, che
consenta lÕinstaurarsi di una coscienza territoriale diffusa nella
popolazione e che garantisca la conservazione equilibrata del
territorio e dei beni che ci ha restituito.

Si ritiene opportuno predisporre un progetto organico
multidisciplinare che comprenda lÕarea Mancabrot (San Floria-
no) e Fornei-Fogolin. Tra le varie testimonianze presenti, quel-
la della fornace in localitˆ Fogolin risulta essere la pi• significa-
tiva per la singolaritˆ del manufatto (non si conoscono altri casi
di fornaci antiche in Regione) sia per lÕeccezionalitˆ del suo sta-
to di conservazione. Allo stato attuale il reperto non • tutelato
ed • costantemente a rischio di distruzione da parte di interven-
ti abusivi e, a seguito dei risultati delle indagini di superficie e
delle analisi di laboratorio, si pu˜ affermare che nessun altro da-
to ulteriore rispetto ai pochi raccolti finora • ottenibile se non
attraverso uno scavo archeologico. Infatti, qualora si perseguisse
lÕobiettivo di inserire il sito in un percorso storico-naturalistico-
didattico, ci˜ acquisterebbe un senso solo se al visitatore si po-
tessero offrire informazioni esaustive e attendibili, e magari an-
che lÕopportunitˆ di visionare il manufatto, che solo la ricerca
sul campo pu˜ consentire di raccogliere. Sarebbe quindi oppor-
tuno lÕavvio di ricerche archeologiche nel sito tramite scavo,
con possibilitˆ di intervento molteplici che vanno dallÕinterven-
to breve e mirato (scavo della sola fornace) allÕintervento per
grandi aree di durata pluriennale (scavo del complesso insedia-

tivo). Lo scavo del sito non dovrebbe causare inconvenienti nŽ
per la tutela nŽ per la conservazione del manufatto. Infatti i
clandestini operano normalmente su siti non ancora indagati e
non • necessario mantenere la struttura in sito allo scoperto do-
po lo scavo: a seconda delle condizioni e delle risorse finanziarie
a disposizione, il reperto potrˆ essere asportato e collocato in un
sito adeguato, oppure potrˆ essere reinterrato, in questÕultimo
caso verrˆ tolta al pubblico la possibilitˆ di prendere visione del
manufatto ma in compenso resteranno i reperti mobili messi in
luce nel deposito stratigrafico e le numerose informazioni rac-
colte durante la ricerca, fra cuoi anche il rilievo grafico di tutte
le caratteristiche morfologiche della costruzione.

LÕapertura di scavi archeologici in localitˆ Fogolin potreb-
be costituire il primo atto concreto di unÕattivitˆ di ricerca inte-
grata in un progetto a pi• ampio respiro e finalizzata alla crea-
zione di un Òparco archeologicoÓ. Gli interventi sulle aree ar-
cheologiche potrebbero essere gestiti in collaborazione tra Am-
ministrazione comunale, Ufficio Beni Archeologici della Pro-
vincia di Trento e Museo Civico di Rovereto. A tal fine posso-
no risultare utili le esperienze giˆ avviate da altri Comuni, quali
Nomi e Villa Lagarina, che hanno dimostrato la necessitˆ di
coinvolgere pi• Enti (Comune, Provincia, Museo, Universitˆ),
per poter contare su risorse finanziarie, supporto, competenze
specialistiche, personale.

Un altro aspetto degno di attenzione riguarda lÕassetto
geologico del bacino idrografico del Rio dei Molini. LÕarea che
si estende dalle pendici del Monte Corona ai dossi Mancabrot e
S. Floriano fino alla foce del torrente Avisio offre una ricca pa-
noramica geologica sui sedimenti, forme e depositi che caratte-
rizzano la bassa Valle di Cembra. LÕindividuazione di un sentie-
ro geologico giustificherebbe e consoliderebbe inoltre le ragioni
di una potenziale apertura a scopo turistico-didattico di alcune
delle numerose miniere di Masen.

LÕopportunitˆ della realizzazione del nuovo sentiero natu-
ralistico lungo il crinale Doss di San Floriano - Mancabrot ri-
chiede unÕintegrazione di tale intervento nel contesto naturale
dellÕintera area, anche in considerazione della volontˆ di inter-
venire strutturalmente nellÕarea di pertinenza della palude di
loc. Lac (pista ciclabile).

Ragionando in termini pi• generali di valorizzazione della
proposta ambientale e territoriale, non va sottovalutata lÕipotesi
di realizzazione del parco fluviale. Infatti i possibili interventi
sopra delineati potrebbero trovare agganci rilevanti con la fase
attuativa del parco fluviale. Si vuole evidenziare lÕimportanza di
instaurare sinergie tra soggetti operanti in campi diversi, che ol-
tre ad aumentare la capacitˆ dÕofferta, incrementa la possibilitˆ
di leggere il dato territoriale in maniera pi• completa.

é importante sottolineare che lÕindagine archeologica de-
ve essere inserita e accompagnata da un pi• vasto processo orga-
nico di ricerca, comprendente almeno lo studio della geomorfo-
logia e dello sfruttamento del territorio nel corso dei secoli, e
lÕanalisi dei dati dÕarchivio disponibili, al fine di comprendere
appieno il contesto in cui i siti si collocano. Sarebbe un errore
attivare singoli interventi autonomi, slegati fra di loro, senza in-
dividuare e seguire un elemento comune che consente di dare
un senso unitario a tutte le iniziative, sia complesse che sempli-
ci, volte a valorizzare il territorio, partendo dunque da un dise-
gno unitario e accumulando e mettendo in comune le informa-
zioni e i dati che via via emergono dalle ricerche. Se si riuscirˆ a
collegare tra loro gli interventi sui diversi siti, per cercare un ele-
mento comune di unione( ad esempio verificare una relazione
tra la fornace e lÕattivitˆ mineraria), si aumenterˆ lÕinteresse nei
confronti dellÕoperazione.

LÕindividuazione di un agire su piani diversi, comunque
tra loro coesistenti, suggerisce anche lÕutilizzo di alcune meto-
dologie di supporto:
Ð sarebbe auspicabile lÕacquisizione presso la biblioteca comu-

nale di un comparto di documentazione riguardante lÕar-
cheologia, le scienze naturali, la storia locale, lÕantropologia,
ecc.;

Ð sarebbe utile una ricerca archivistica con lÕaccentuazione del
rilievo toponomastico, curata da un esperto,o eventualmen-
te da studenti universitari quale tesi di laurea;

Ð al fine di coinvolgere in forma pi• ampia la popolazione ri-
guardo alle tematiche territoriali e di aumentarne la sensibi-
litˆ culturale a livello globale di Valle, si dovrebbe promuo-
vere la creazione di unÕassociazione che elabori e proponga
iniziative culturali e divulgative legate alla storia della Valle
di Cembra, con particolare riferimento allÕarcheologia, an-
che coinvolgendo degli esperti; si vuole sottolineare pertanto
lÕimportanza del fatto che la gente impari a conoscere il suo
territorio e che si crei un clima favorevole allÕapprofondi-
mento di iniziative che, diversamente, resterebbero solo di
interesse di un ristretto gruppo di specialisti.

Il complesso delle iniziative proposte richiede necessariamente,
quale indispensabile presupposto, una certa disponibilitˆ finan-
ziaria da stanziarsi da parte dellÕAmministrazione comunale.
Data la complessitˆ di alcuni interventi tecnici, e la necessitˆ di
approfondire alcune analisi e ricerche che richiedono lÕimpiego
di professionisti, non • ipotizzabile valorizzare e diffondere la
conoscenza del territorio e dei siti contando solo sullÕopera gra-
tuita di volontari. Pertanto prima di organizzare qualsiasi atti-
vitˆ di programmazione, necessario che lÕAmministrazione co-
munale decida se i possibili obiettivi sopra delineati rivestono
importanza allÕinterno dei suoi programmi politico-ammini-
strativi, e quante risorse, in tal caso, • disponibile a investire. In
aggiunta allÕimpegno finanziario del Comune di Giovo, si ritie-
ne utile il coinvolgimento anche di altri Enti e soggetti, nella
forma della sponsorizzazione o del patrocinio. Ad esempio, si
potrebbe curare una pubblicazione relativa alla toponomastica
o alla storia, coinvolgendo Enti che poi, di tale pubblicazione,
potrebbero farne uso a titolo di rappresentanza. Indubbiamente
la presentazione di un progetto globale e integrato di valorizza-
zione del territorio, supportato da una istituzione quale il Mu-
seo di Rovereto, desterebbe maggiore interesse nei confronti di
eventuali finanziatori privati. Difficilmente si potrˆ contare sul-
lÕintervento finanziario della Provincia di Trento, in quanto il
Servizio Beni Archeologici, al di fuori degli interventi program-
mati e riconosciuti di rilevante interesse, ha scarsa disponibilitˆ
finanziaria, che utilizza solo per le emergenze.

Dal punto di vista urbanistico e di programmazione della
pianificazione territoriale, si suggerisce di individuare puntual-
mente nel Piano Regolatore Generale le aree di interesse ar-
cheologico, e di tutelarle mediante una specifica disciplina.

In conclusione la Commissione propone al Consiglio co-
munale di valutare, mettendo a disposizione le risorse necessa-
rie, il seguente programma di attivitˆ:
Ð un primo passo • lo studio del territorio, sia dal punto di vi-

sta storico, da affidare ad appassionati locali, per ampliare e
mettere in comune le conoscenze sui luoghi in cui si trovano
i siti di interesse, sia da quello toponomastico, da affidare ad
un esperto, che consenta di risalire alla formazione dei nomi
dei siti, alla loro componente etnica (retica, romana, longo-
barda, ecc.) e al motivo della loro nascita e funzione. Lo stu-
dio del territorio potrebbe interessare Enti e soggetti privati
(Casse Rurali, Cantine, ecc.), che potrebbero contribuire a
finanziare le iniziative. Inoltre si potrebbe verificare se tali
studi siano inseribili nei patti territoriali;

Ð parallela a tale fase di studio sarˆ la raccolta di documenta-
zione, in qualunque forma, sui siti archeologici esistenti;

Ð un secondo momento dovrebbe essere lÕorganizzazione di
unÕattivitˆ di informazione e divulgazione alla cittadinanza
delle conoscenze acquisite, facendo accrescere lÕinteresse per
gli aspetti storici ed archeologici;

Ð infine, preparato in tal modo lÕambiente necessario, si po-
trebbe ipotizzare un parco archeologico come sopra delinea-
to.

Il Presidente della Commissione
Gianni Franch

Pubblichiamo di seguito la relazione sul-
lÕattivitˆ della Commissione ÒArcheologiaÓ
2000-2002; per ragioni di spazio il testo •
ridotto nelle dimensioni. Ce ne scusiamo
con i lettori.
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Gli ultimi accadimenti inducono
ad alcune riflessioni sulla fine an-
nunciata della gestione di un ser-

vizio di fornitura di un bene primario per
la collettivitˆ.
Costituito alla fine degli anni Ô60, al fine
di garantire la fornitura dellÕacqua potabile
ai comuni di Giovo, Lisignago, Cembra,
Faver, Segonzano, Lases, Albiano e Forna-
ce il ÒConsorzio Acquedotto Bassa Val di
CembraÓ • arrivato allÕepilogo.
Fino allÕanno 1995 questo Consorzio, ge-
stito dai rappresentanti dei Comuni inte-
ressati, e di cui il Comune di Giovo era il
maggior ÒazionistaÓ essendo quasi total-
mente dipendente da questa fonte idrica,
suscitava un certo interesse ed era motivo
di ambizione far parte di unÕassemblea
consorziale che eroga il bene principale di
sopravvivenza della comunitˆ.
Era diventato un punto di incontro degli
amministratori di valle, dove si discuteva-
no problematiche anche diverse della ge-
stione dellÕacqua.
Si era creata una struttura capace di gestire
al meglio questo servizio con un riferimen-
to fisso per tutte le problematiche che que-
sto servizio comporta.
Si • assunto un operaio dipendente fisso
dotandolo dellÕattrezzatura necessaria per
tutti gli interventi urgenti.
Si • costruito un potabilizzatore allÕavan-
guardia che garantiva la qualitˆ dellÕacqua
con analisi effettuate periodicamente.
Si • riusciti a potenziare notevolmente la
portata dellÕacqua rifacendo le prese e parti
di condotte deteriorate.
Si • riusciti principalmente ad avere un
controllo effettivo sullÕerogazione dellÕac-
qua necessaria a soddisfare il fabbisogno
reale. Basti pensare che la messa in funzio-
ne dei galleggianti di troppo pieno ed il
costante controllo dei flussi di arrivo, va-
riati in base alle necessitˆ periodiche, han-
no permesso un abbassamento dei consu-
mo medio passando da un milione di me-

tri cubi annuali ad ottocentomila metri
cubi di acqua ogni anno, diminuendo dei
20% il consumo reale, con un notevole ri-
sparmio indotto nel non dover potabiliz-
zare acqua che andava a finire negli scari-
chi del troppo pieno.
Alla fine degli anni Ô90, complice anche la
cosiddetta Òlegge MerliÓ, alcuni ÒnuoviÓ
amministratori facenti parte dei Comuni
aderenti, hanno iniziato una politica total-
mente inversa che chiamerei Òdello sfa-
scioÓ.
Iniziava il sindaco Menegatti di Segonzano
con un comportamento liquidatorio nei
confronti dei Consorzio, pur avendo ac-
cettato la carica di Presidente. Tutto il suo
impegno ÒgratuitoÓ nei confronti del Con-
sorzio si trasformava con lÕeliminazione
della sede di Segonzano e con le sue suc-
cessive dimissioni da Presidente.
Continuava il sindaco Dalmonego di La-
ses che, pure diventato Presidente del
Consorzio, lo gestiva come un peso addos-

sato alla sua amministrazione. Terminava
lÕepilogo il nuovo sindaco Tondini di Lo-
na-Lases, che con un provvedimento che
definirei euforicamente ÒanomaloÓ affida-
va la gestione dellÕacquedotto di valle alla
Societˆ Trentino Servizi (ex SIT) di Tren-
to.
Nel frattempo non si • dato corso ai lavori
di potenziamento e manutenzione straor-
dinaria giˆ finanziati, si • dissolta la strut-
tura gestionale costituita, si • ÒdimessoÓ
lÕoperaio del Consorzio, che, con tutto il
suo impegno e passione, era riuscito a far
diventare lÕacquedotto di valle un modello
di funzionalitˆ di cui fino ad oggi, come
una sorta di volano ben lanciato ed oliato,
abbiamo beneficiato e possiamo chiamarci
tutti fortunati se lÕacqua arriva ancora dai
rubinetti, pur non conoscendo la qualitˆ
della stessa in partenza essendo tutto lÕim-
pianto in balia della fortuna. Strano com-
portamento dei nostri amministratori in
valle.
In questi ultimi anni, si • assistito ad un
fermento notevole per migliorare la qualitˆ
dei servizi. Vedi il collettore generale fo-
gnario da Lisignago fino a Lavis, la costru-
zione del depuratore a Faver per i comuni
di Cembra, Faver e Segonzano (e sembra
anche Bedollo), la metanizzazione di tutta
la valle, la variante in galleria a Giovo.
Si • dato un notevole impulso allÕecono-
mia valligiana con la firma dei Patti Terri-
toriali, pur con tutte le storture interne.
Si parla della costruzione di un centro ser-
vizi di valle. Ma quali servizi sovraccomu-
nali si vogliono gestire se non si • capaci di
gestire un servizio indispensabile come
lÕacquedotto?
Sicuramente la Societˆ Trentino Servizi
sarˆ capace di gestire il nostro acquedotto.
Da molti anni gestisce lÕerogazione dellÕac-
qua al Comune di Trento e dintorni.
Sicuramente i costi di gestione aumente-
ranno, come si pu˜ capire dalla convenzio-
ne siglata, con una ricaduta negativa sulle
bollette degli utenti.
Il danno maggiore per˜ • stato la dimo-
strazione dÕincapacitˆ di una valle di ge-
stirsi il bene pi• prezioso per il futuro.

CÕera una volta il ÒConsorzio 
Acquedotto Bassa Val di CembraÓ

Guido Brugnara
Insieme per Giovo
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Incontriamo in questo numero di Giovo
informa Berta Fontana, presidente del grup-
po ginnastica artistica Giovo. 
é lÕoccasione per parlare di giovani, di ra-
gazze e di sport. 

Benvenuta Berta, come al solito vor-
remmo incominciare questa breve inter-
vista parlando della nascita del gruppo
ginnastica artistica.
Il nostro gruppo • nato nel 1997 dopo tre
anni impiegati in unÕanaloga esperienza
sportiva. DÕintesa con lÕAssessorato allo
Sport del Comune di Giovo eravamo deci-
si e motivati nel cercare di non disperdere
quella emozionante gavetta. Cos“ • nato il
nostro gruppo. UnÕassociazione sportiva
solida che ha avuto, nel corso degli anni,
una graduale crescita sia numerica che
qualitativa, coinvolgendo in maniera mas-
siccia il complesso mondo dello sport al
femminile. 
In merito alla nascita del gruppo mi piace
ricordare che al mio fianco cÕerano delle
persone valide che ritengo sia giusto men-
zionare in questa sede. Vale a dire la vice-
presidente Tiziana Franch, la segretaria
Renza Pellegrini e i consiglieri Tiziana Pel-
legrini, Maria Pia DallÕAgnol, Bruno Cal-
legari, Fabio Fruet, Ivano Pellegrini.

Ci vuole spiegare in cosa consiste e a chi
• rivolta la vostra attivitˆ?
Il nostro gruppo • concentrato prevalente-
mente nello svolgimento della ginnastica
artistica generale. Si tratta di una parte
specifica della ginnastica volta a valorizzare
e a migliorare le attitudini di chi la pratica.
Da ottobre a maggio, con sedute che non
superano le due ore settimanali, cerchiamo
di insegnare alle nostre allieve alcuni movi-
menti. In particolare si comincia con lo
sviluppo della motricitˆ, per proseguire
con gli esercizi pi• conosciuti ed accessibili
come la ruota, la candela, la rovesciata, la
spaccata. Le nostre ragazze si affacciano al

mondo della ginnastica verso i 5 anni di
etˆ per arrivare fino alla maggiore etˆ.

Lavorare con le ragazze penso sia impe-
gnativo. Mi riferisco alle mille sfacetta-
ture psicologiche, alla determinazione,
alla capacita di confrontarsi con gli al-
tri, allo sforzo fisico.
é per questo che la nostra attivitˆ • di tipo
ÒgeneraleÓ, vale a dire che non ci confron-
tiamo con lÕagonismo. Fare ginnastica arti-
stica nel settore agonismo, significa porta-
re gli allenamenti da 2 a 9 ore la settimana,
un impegno radicalmente diverso. Dal
punto di vista psicologico, del carattere o
altro cerchiamo Ð attraverso unÕattenta va-
lutazione delle allieve Ð di capire prima di
tutto la persona che fa sport con noi. Per
cercare di tirare fuori il meglio da ognuna.
Ci sono aspetti caratteriali che a prima vi-
sta non sono visibili, ma che emergono nel
tempo. Ad esempio ci sono ragazze che so-
no fatte di Òpasta di agonismoÓ, alle quali
piace il confronto, che insistono per gareg-
giare. Altre invece Ð pi• timide Ð non gra-
discono il confronto. 

Quindi vi impegnate anche nello svi-
luppo delle relazioni interpersonali.
Certamente. Per capire meglio il carattere
di una persona si deve operare a livello di
legami, si deve puntare sullÕamicizia, sui
valori. Vorrei sottolineare che tutto ci˜ che
proponiamo o facciamo • finalizzato a
creare situazioni piacevoli e costruttive.
Cerchiamo di sviluppare nuovi rapporti di
amicizia e di integrazione sociale. Aggiun-
go che tutto questo • possibile solo se vi •

un grande entusiasmo e una grande voglia
di stare insieme. Inoltre, senza la collabo-
razione e gli aiuti, anche economici, da
parte del Comune di Giovo, della Cassa
Rurale di Giovo, dellÕA.P.T. di Cembra,
in particolare la responsabile, Maria Pia
DallÕAgnol e ai suoi collaboratori, avrem-
mo grosse difficoltˆ. Grazie dunque da
parte mia e del mio direttivo a questi enti
che sanno investire nel futuro, nel mondo
dello sport, nei giovani. Auspico di averli
al mio fianco ancora per lungo tempo.

Due parole su attivitˆ e collaboratori.
NellÕanno 2002/2003 le ginnaste sono sta-
te seguite dallÕInsegnante Federale Fabri-
zio Signor, coadiuvato dalle atlete Òvetera-
neÓ nel gruppo Eleonora Clementi e Laura
Pojer e da Paola Nardin, segretaria del
GGA Giovo. Tutte le 45 ragazze del
Gruppo sono tesserate alla Federazione
Ginnastica dÕItalia e di norma partecipano
alle gare regionali: ÒTrofeo TopolinoÓ,
ÒC2Ó, ÒMare di ginnasticaÓ, ÒGymnestra-
daÓ. 

Quattro chiacchiere con Berta Fontana, presidente del sodalizio

Giovanni Giovannini
Direttore di Giovoinforma

Il gruppo ginnastica artistica Giovo

ÒMARE DI GINNASTICAÓ
Il 5 aprile scorso si • svolta la 1¼ edi-
zione della Gara Regionale di ginna-
stica artistica generale ÒMare di gin-
nasticaÓ. La manifestazione • stata
organizzata al Palazzetto dello Sport
di PaluÕ: un grande successo, sia per
il numeroso pubblico presente, che
per la qualitˆ degli esercizi proposti.
La gara era divisa in quattro elemen-
ti: esercizi al suolo, alla trave, il vol-
teggio e il trampolino.
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il giornale del cittadino

Alcuni suggerimenti per i cittadini

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
I dati relativi alla raccolta differenziata del-
lÕanno 2002 mostrano un positivo incre-
mento rispetto allÕanno precedente, dal
15,4% al 21,9%, di cui occorre ringraziare
tutti quei cittadini che si sono impegnati
nella differenziazione.
é un risultato che ci colloca al 5¡ posto tra
i 31 Comuni servizi dallÕAzienda Speciale
dÕIgiene Ambientale, tuttavia siamo anco-
ra lontani dallÕobiettivo minimo del 35%
che dovremmo raggiungere entro que-
stÕanno per evitare lÕapplicazione di sanzio-
ni al Comune, che inevitabilmente si tra-
durrebbero in un aumento della tassa.
La tabella sotto riportata, oltre allÕanda-
mento delle raccolte differenziate, evi-
denzia anche una diminuzione di oltre
80.000 chilogrammi di rifiuti conferiti
in discarica dal Comune di Giovo; di
questi oltre 45.000 Kg. sono andati ad
incrementare la differenziata, mentre
35.000 Kg. sono proprio rifiuti non pro-
dotti.

IL COMPOSTAGGIO DEI RIFIUTI 
ORGANICI DOMESTICI
Riteniamo che per la riduzione dei rifiuti
vadano in particolar modo ringraziati
quanti svolgono questa pratica; negli ulti-
mi mesi sono salite ad oltre 300 le famiglie
di Giovo che, assistite da un servizio gra-
tuito di consulenzamesso a disposizione
dal Comune in collaborazione con
A.S.I.A., trasformano i rifiuti organici di
cucina, dellÕorto e del giardino in un buon
concime, ottenendo anche una cospicua
riduzione della tassa rifiuti. Sottolineiamo
per˜ che nella realtˆ del nostro Comune
sono molte di pi• le famiglie che hanno la
possibilitˆ di disporre di un pezzetto di
terreno per svolgere il compostaggio, ridu-
cendo cos“ di oltre il 20% il peso dei rifiuti
da smaltire dal servizio pubblico.

LA DISPONIBILITË DI COMPOSTER 
A PREZZO AGEVOLATO
Gli appositi contenitori sono disponibili a

A che punto siamo con...

Anno 2001
(dati in Kg)

Anno 2002
(dati in Kg)

Percentuale 
2002

Variazione 
in kg

Variazione
Percentuale

Rifiuti solidi urbani indifferenziati 612.737 559.115 71,82% -53.622 -8,75%

Ingombranti 75.760 48.590 6,24% -27.170 -35,86%

Totale rifiuti solidi indifferenziati 688.497 607.705 78,06% -80.792 -11,73%

Carta 41.354 51.226 6,58% 9.872 23,87%

Cartone 13.749 14.320 1,84% 571 4,15%

Plastica 7.858 11.089 1,42% 3.231 41,12%

Vetro 31.822 34.674 4,45% 2.852 8,96%

Indumenti usati 2.855 2.899 0,37% 44 1,54%

Ferro 17.550 47.450 6,10% 29.900 63,01%

Frigoriferi/congelatori 2.352 3.689 0,47% 1.337 56,85%

Televisori/monitors 1.400 1.949 0,25% 549 39,21%

Altri 6.149 3.487 0,45% -2.662 -43,29%

Totale rifiuti solidi urbani 813.586 778.488 71,82% -35.098 -4,31%

di cui differenziati 125.089 170.783 21,94% 45.694 36.53

Percentuale raccolta differenziata 15,38% 21,94%

Media kg rifiuti per abitante 334,8 320,4 -14,4 -4,3%

ANDAMENTO RACCOLTE DIFFERENZIATE RIFIUTI NEL COMUNE DI GIOVO

Il Composter. 
Foto Giovanni Sartori
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prezzo particolarmente agevolato presso la
sede di A.S.I.A., in Via G. di Vittorio n. 84
a Lavis, esclusivamente il giorno di mer-
coled“, dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle
14.00 alle 17.30, esibendo un documento
da cui risulti la residenza a Giovo od in uno
dei Comuni serviti da A.S.I.A. I prezzi pra-
ticati, IVA compresa,  sono i seguenti:
Ð Euro 26,34 per il composter piccolo, da

litri 325;
Ð Euro 43,38 per il modello pi• grande,

da litri 525.

ALTRE INIZIATIVE 
PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI
AllÕinizio di marzo • stato firmato un ac-
cordo con i negozi alimentari presenti sul
territorio comunale per ridurre i conteni-
tori in tetrapak a favore di materiali rici-
clabili ed in particolare per incentivare
lÕuso di bottiglie di vetro a rendere per
le principali bevande, quali acqua mine-
rale, bibite, vino e latte. I dati del mese
di marzo, proiettati su un intero anno,
mostrano che, grazie a questa iniziativa, il
nostro Comune conferirˆ in discarica cir-
ca 400 chilogrammi di tetrapak in meno,
a vantaggio dei contenitori in vetro, riuti-
lizzabili, od in plastica, riciclabile.

LA TASSA RIFIUTI
Si ricorda a quanti non abbiano eventual-
mente giˆ provveduto, che il 30 APRILE
2003 scade il termine di pagamento del-
la tassa rifiuti dovuta per lÕanno 2002.

CHI CONTATTARE 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI
Ð Azienda Speciale di Igiene Ambientale 

(A.S.I.A.)
Via G. di Vittorio 84
Zona industriale di Lavis,
Tel. 0461.241181
e-mail hicon@tin.it
sito internet www.asia.tn.it;

Ð Ufficio Tributi del Comune di Giovo
funzionario responsabile
Efrem Zancanella
Tel. 0461.684003
e-mail tributi.giovo@libero.it.

In piena attivitˆ il neo-costituito 
Comitato promotore

Strada del Vino e dei Sapori 
delle Colline Avisiane, 

di Faedo, della Valle di Cembra

Foto Giovanni Sartori

épartito con molto entusiasmo il
Comitato Promotore della Strada
del Vino e dei Sapori delle Colline

Avisiane, di Faedo, della Valle di Cembra.
Si susseguono a ritmo serrato le riunioni
del Comitato Tecnico, nominato dallÕAs-
semblea costituente; presieduto da Emma
Clauser e composto in rappresentanza delle
varie realtˆ economiche e istituzionali dei
Comuni aderenti dai membri: Francesca
Donati, Bruno Pilzer, Audenzio Tiengo,
Goffredo Pasolli, Fabrizio Villotti, Erman-
no Villotti, Ivo Piffer, Gozzer Vittorio, Za-
notelli Tullio, Luigi Mogna, Diego Bolo-
gnani, Laura Ferretti; dal Vice Presidente
Maria Pia DallÕAgnol e dai Revisori dei
Conti Fiorentino Sandri, Lorenzo Simoni,
Beppino Zanotelli, lÕorganismo esecutivo
sta lavorando per definire le linee guida
operative e giungere in tempi brevi alla pre-
disposizione del progetto della strada e del
disciplinare che detterˆ i termini e le condi-
zioni per i membri dei futuro Comitato di
gestione della Strada.
LÕidea di costituzione della Strada dei Vino
e dei Sapori, parte da lontano con la ferma
convinzione che il turismo rurale ed il
mondo eno-gastronomico siano per il terri-
torio della Valle di Cembra e per i Comuni
di Lavis e Faedo uno degli assi pi• impor-
tanti per lo sviluppo economico ed integra-
to della zona, forte oltre che di prodotti vi-
ticoli di alta qualitˆ e di unÕinteressante ga-
stronomia tipica, anche di attrattive natu-

ralistiche quali le Piramidi di Segonzano, i
laghi Santo e di Lases, i vigneti terrazzati di
montagna, la fitta rete di sentieri, il Museo
Etnografico di S. Michele a/Adige e di alcu-
ni poli di attrazione ricettiva quali Maso
Franch, il castello di Segonzano, il Giardino
dei Ciucioi di Lavis, in corso di realizzazio-
ne con lo strumento del Patto territoriale
della Valle di Cembra.
Attualmente il Comitato promotore pu˜
contare su una settantina di Soci tra privati,
associazioni ed Enti pubblici, ma • inten-
zione promuovere una massiccia adesione
da parte di tutti i potenziali interessati; al fi-
ne di garantire un totale coinvolgimento
delle forze economiche che operano nel-
lÕambito agricolo, turistico e dellÕindotto.
Saranno inoltre organizzati una serie di in-
contri informativi direttamente sul territo-
rio. LÕappartenenza al Comitato promotore
• consentita a chiunque ne faccia richiesta
purch• ne condivida gli scopi.
Per gli interessati lÕinvito • di rivolgersi a:
Segreteria dei Comitato 
presso Palazzo Barbi a Cembra 
sede dellÕufficio A.P.T. PinŽ Cembra, 
del Patto Territoriale Valle di Cembra 
e del Comitato Mostra MŸller Thurgau
Ð Sig.ra Cristina Nicolodi Ð disponibile
dal marted“ al venerd“ in orario dÕufficio 
Tel. 0461.683110

0461.680668
Fax 0461.683257
e-mail: info@mullerthurgau-mostra.it.
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LÕemozionante ricordo dei tempi che furono

Andrea Brugnara

ÒEl MontatÓ: tra nostalgia e futuro

sfiorarle un seno, strapparle il primo bacio
sulla bocca, aveva il forte sapore del proi-
bito e del peccaminoso. Anche l“ il paese
sembrava lontano, anche se il campanile,
che dominava alle spalle come un gendar-
me, sembrava sorvegliare e fare la spia ad
ogni rintocco.
Dove il ventaglio dei vigneti e delle prate-
rie convergevano in fondo alla valle, aveva-
no come un ultimo sussulto: era il ÒMon-
tatÓ. Lo chiamavamo cos“ per quella sua
forma caratteristica di monticello erboso
che lo rendeva inconfondibile. Digradava
con un pendio ripido e uniforme fino a
esaurirsi bruscamente nel rio dei Molini.
Era origine, fine, elemento caratterizzante
dellÕintera valle delle Berte.. 
Ricordo, quegli inverni lunghi, che sem-
bravano non finire mai, il divertimento
pi• grande era la slitta. Quelle slitte fatte
dal papˆ con rimasugli di tavolame di le-
gno. Il ÒMontatÓ con quella pendenza da
brivido, esercitava da sempre una potente
attrazione. 
Capitava che quando la neve si faceva desi-
derare (anche allora, nonostante le leggen-
de, qualche inverno trascorreva avaro e

La Valle delle Berte era una valle ric-
ca dÕacque limpide. Le acque che
sgorgavano dai calcari del Corona o

dalle torbiere di ÒFontÓ scendevano con in
piccoli rivi, veloci e canterini. 
In fondo alla valle, il rio dei Molini le ra-
dunava tutte, prima di sprofondare nelle
sue gole di tufo e arenaria. Dove ora le ca-
se si affacciano alla valle, dove ci sono le
campagne irte di pali di cemento, scende-
vano morbide e ondulate le praterie. A pri-
mavera per prime si coloravano di timido
verde che poi le piogge aprile tingevano di
smeraldo. 
I cespugli di pruno, le piante da frutto fio-
rite, galleggiavano come evanescenti nuvo-
le bianche sul verde tenero. Vista sullo
sfondo dellÕarcata del Ponte, la valle delle
Berte, con i suoi colori tenui e sfumati,
con le ombre nette e radenti al mattino, la
luce calda del meriggio, le macchie dei bo-
schetti, con quelle fasce di rocce ocra che
la chiudevano in alto, mi sembrava lo
sfondo cangiante di un quadro di Leonar-
do. La valle delle Berte • stata per lungo
tempo luogo di culto, di ritrovo comunita-
rio. In fondo a una valle era uno strano
luogo per edificare una chiesa. Di solito si
preferivano i poggi, le terrazze elevate dove
la campana espandeva la sua voce. Ora la
vecchia pieve di Giovo giace sventrata, se-
polta, dimenticata tra i muri a secco delle
campagne. Nei secoli scorsi l“ si radunava
tutta la gente del Comune, sia a trarre riti
propiziatori dai fuochi della settimana
Santa, sia a seppellire i morti.
A fine aprile le campagne che giˆ rinverdi-
vano ascoltavano indifferenti le litanie del-
le rogazioni, quando la gente chiedeva fi-
duciosa, forse rassegnata, un poÕ di requie
dalla miseria: ÒA peste fame et belloÓ A tur-
bine et tempestateÉ Libera nos Domine. 
Ma a volte persino i rivi, incattiviti dalle
piogge dÕautunno, erodevano le fonda-
menta della chiesa e invadevano il cimite-
ro. Nemmeno i morti avevano pace.

Da bambino, ricordo la valle delle Berte
come il regno dellÕavventura. Subito dopo
pranzo, nella pausa della scuola, percorre-
vamo in lungo e largo prati e campagne al-
la ricerca degli ultimi frutti o di chissˆ
quali misteriosi segreti celati dalle forre dei
rivi o dalle macchie dei boschetti. A volte
raggiungevamo trafelati la cascata dei
ÒMarianiÓ, nella parte pi• alta della Valle.
Non so se erano gli occhi o le orecchie del
bambino ma ora,  nella mente, sento anco-
ra il rumore e rivedo lo spumeggiare del-
lÕacqua di quel rio, oggi pressochŽ asciutto.
Assaporo ancora la magia di quel luogo,
che mi sembrava infinitamente lontano
dalla scuola, dal paese, dal mondo. Un
luogo fuori del tempo.
Dove ora sono le case della parte nuova di
Verla, cÕerano i ÒBoscatiÓ. Tra boschetti e
terrazze prative ci si affacciava sulla Valle
delle Berte sui fianchi movimentati da ri-
pidi campi e prati. Ricordo nella prima
giovent• quelli erano i luoghi per i segreti
convegni amorosi. A quei tempi prati e
boschetti erano rifugi da innamorati. In-
contrare furtivamente in quei luoghi una
ragazza, porre le mani sui suoi fianchi,

La zona del ÒMontatÓ. Foto Piero Cavagna - Archivio Ufficio Stampa PAT
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asciutto) le notti gelide ricoprivano i pen-
dii del Montat di un consistente strato di
brina. Era solo unÕillusione di neve che
imbiancava a malapena le zolle dÕerba sec-
ca. Pi• di una volta intestarditi e speranzo-
si abbiamo inforcato la slitta e provato una
discesa. Ma si sa, la brina non • neve e la
delusione rimaneva cocente. Quando per˜
la neve cadeva abbondante, non tutti ave-
vamo il coraggio di sfidare quella discesa,
ripida e veloce. Arrivati in fondo o si fre-
nava buttandosi dalla slitta o si finiva a ca-
pofitto nelle acque ghiacciate del rio. A ca-
sa poi erano botte. 
Trascorrono gli anni, ormai cadono a ca-
pofitto, ma come sempre, quando passo di

Éle slitte fatte da papˆ
con rimasugli 

di tavolame di legno. 
Il ÒMontatÓ con 

quella pendenza da brivido, 
esercitava sempre 

una potente attrazione

La viabilitˆ a nord di Trento: 
orari, soluzioni

partenza da Pal• 6:48 6:55 7:58 13:40

partenza da Passo Croce6:50 8:00 13:42

partenza da Ville 6:54 8:04 13:46

partenza da Valternigo 6:56 8:06 13:48

partenza da Ceola 6:55 7:15 8:05 9:15 13:50 14:05 18:25

partenza da Verla 7:00 7:20 8:10 9:20 13:55 14:10 18:30

partenza da Mosana 7:05 7:25 8:15 9:25 14:00 14:15 18:35

arrivo a Lavis 7:14 7:14 7:34 8:24 9:34 14:09 14:24 18:44

arrivo a Trento F.S. 7:28 7:30 7:48 8:42 9:48 14:23 14:38 19:02

partenza da Trento 7:10 11:20 12:20 13:15 16:50 17:20 17:45 18:45

arrivo a Lavis 7:27 11:3712:3713:4217:0717:3718:0219:02

arrivo a Mosana 7:36 11:46 12:46 13:51 17:16 17:46 18:11 19:11

arrivo a Verla 7:41 11:5112:5113:5617:2117:5118:1619:16

arrivo a Ceola 7:45 11:55 12:55 13:56 17:25 17:55 18:20 19:20

arrivo a Valternigo 11:5512:5514:00 17:5518:2019:20

arrivo a Ville 11:58 12:58 14:03 17:58 18:23 19:23

arrivo a Passo Croce 12:0213:0214:07 18:0218:2719:27

arrivo a Pal• 12:05 13:05 14:10 18:05 18:30 19:30

19:15

19:32

19:41

19:46

19:50

Nota bene: alcune corse sono attivate solo nei giorni feriali o nei giorni di scuola; per maggiori dettagli 
consultare gli orari esposti alle fermate oppure il sito internet www.trasporti.provincia.tn.it

ORARI DI PARTENZA PER TRENTO

Autocorriera Atesina Cavalese Ð Cembra Ð Lavis Ð Trento

ORARI DI PARTENZA DA TRENTO

Autocorriera Atesina Trento Ð Lavis Ð Cembra Ð Cavalese

ORARIO AUTOSTRADA GRATUITA Ð tratto Trento-San Michele:
Dal luned“ al gioved“: dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 20
Venerd“: dalle 7 alle 9

é in corso la posa di una tubazione per le
acque meteoriche sulla S.S. 12 del Bren-
nero, nel tratto Gardolo Ð Lavis; la dura-
ta dei lavori • prevista in circa sei mesi e
per tale periodo si avrˆ il restringimento
della sede stradale ad una sola corsia per
ciascun senso di marcia. Al fine di ridurre
i disagi agli automobilisti si ritiene di fare
cosa utile nel pubblicare gli orari dei
mezzi di trasporto pubblico, affinchŽ cia-
scuno possa considerare lÕopportunitˆ di
avvalersi di essi in alternativa allÕautomo-
bile. In particolare, si richiama lÕattenzio-

ne sugli orari della Ferrovia Trento Ð
MalŽ e dellÕautobus urbano n. 17, che of-
frono la possibilitˆ di un utilizzo combi-
nato dellÕautovettura fino a Lavis e di tali
mezzi pubblici da Lavis a Trento e vice-
versa, evitando il traffico. Si sono avviati
anche contatti con la Societˆ Trentino
Trasporti Spa, esercente il servizio di tra-
sporto pubblico nata dalla fusione tra
Atesina e Trento Ð MalŽ, al fine di otte-
nere anche una maggior frequenza delle
corse per e dalla Valle di Cembra; vi ter-
remo informati degli sviluppi.

lˆ guardo al Montat come a un amico di
scuola, del quale risento ancora la voce nei
recessi della mente. Anche in questo inver-
no asciutto, lo guardavo con una punta di
nostalgia. 
Ripensavo ancora alle vertiginose discese in
slitta, ma anche alle capriole nellÕerba alta
dei suoi pendii, o al fieno ammonticchiato
sui suoi fianchi. Ancora oggi non so chi era
o chi sia il proprietario di quel luogo che
ha attraversato il mio immaginario di fan-
ciullo e mÕ• rimasto nel bagaglio dei ricor-
di. 
é rimasto per me, come un luogo che ap-
partiene a tutti e a nessuno, immobile e
immutabile. Anche questÕanno, a dicembre
il Montat aspettava la neve di Natale, e a
febbraio spiava nel cielo i segni della pri-
mavera e si preparava ad accogliere lÕavan-
zare del verde lungo i suoi fianchi erbosi. 
Ma sono arrivati i bulldozer. Il Montat, il
piccolo, inconfondibile monte, • stato bru-
talmente demolito. Al suo posto ci saranno
svincoli degni di un raccordo anulare e
unÕenorme bocca maleodorante, che in-
goierˆ il traffico. 
é il prezzo dellÕindispensabile progresso!



Si • spento allÕinizio della primavera. Giovanni Sartori, direttore
tecnico del nostro giornale, fotografo e poliedrico protagonista
della nostra comunitˆ ha cessato di vivere a causa di una fulmi-
nea quanto incurabile malattia. 
Giovanni era una persona schiva e timida, riservato come forse
solo i trentini, quelli profondamente trentini, sanno essere. Era
una persona molto disponibile ed estremamente educata. Ha fat-
to migliaia di fotografie Ð senza alcun compenso Ð per tutti colo-
ro che glielo chiedevano, ma ha fatto soprattutto fotografie per
se stesso, per esprimere quello che aveva dentro e che forse non
gli usciva con le parole. Lo ricordiamo come una persona entu-
siasta dei suoi passatempi, le foto, il computer, i lavori con il le-
gno e lÕultimo grande amore: la Finlandia. Si era innamorato di
quel paese, delle persone che lÕhanno ospitato a Verla in Finlan-
dia, dei viaggi e degli scambi culturali.
Addio, Giovanni. Hai avuto un ruolo che forse neanche tu hai
mai pensato. Hai raccontato attraverso lÕocchio della macchina
fotografica il tuo tempo, il nostro tempo. Hai documentato con
immagini bellissime il mondo in cui hai vissuto. Con semplicitˆ,
con veritˆ, parlandoci coi i tuoi sentimenti e la tua sensibilitˆ.

un ricordo di Giovanni Sartori14

In alto una suggestiva 
immagine di Verla 

in Finlandia.
In basso Giovanni Sartori 

in compagnia 
di alcune amiche 

italiane e finlandesi.
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SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2002

1. Approvazione verbale della seduta del 7/10/2002. (F 13; C -;
A -)

2. Ratifica della deliberazione della Giunta comunale n. 104 del
14/10/2002 avente ad oggetto: ÒVariazioni in via dÕurgenza al
bilancio pluriennale 2002-2003-2004 e alla relazione previsio-
nale e programmatica - VIII provvedimentoÓ. (F 9; C -; A 4)

3. Relazione della Giunta comunale sullo stato di attuazione dei
programmi. Assestamento del bilancio di previsione 2002 e
pluriennale 2002-2003-2004. (F 9; C -; A 4)

4. Variazioni al Programma delle opere pubbliche 2002-2003-
2004. (F 9; C -; A 4)

5. Autorizzazione ai sensi dellÕart. 55 della L.P. 22/1991 della va-
riante al piano di lottizzazione ÒDoss PulesÓ su pp.ff. 2211/1,
2211/2, 2212, 2213 e 2214 in C.C. Giovo frazione Verla. (F 13;
C -; A -)

6. Esame e approvazione modifiche al regolamento per il servizio
dellÕacquedotto potabile comunale. (F 13; C -; A -)

7. Esame e approvazione modifiche allÕart. 24 dei regolamento co-
munale per lÕapplicazione della tassa smaltimento rifiuti solidi
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8. Relazione sullo stato di attuazione dellÕindirizzo espresso dal
Consiglio comunale con deliberazione n. 53 dd. 26/11/2002
per lÕavvio di lottizzazioni dÕufficio sulle aree soggette a lottizza-
zione per le quali non vi siano iniziative private (punto non deli-
berativo). (F -; C -; A -)

9. Presentazione dei progetto definitivo di realizzazione del cento
polifunzionale di Giovo (punto non deliberativo). (F -; C -; A -)

10. Presentazione schema di bilancio di previsione 2003-2004-
2005 (punto non deliberativo). (F -; C -; A -)

LUNEDí 23 DICEMBRE 2002

1. Approvazione verbale della seduta del 28/11/2002. (F 10; C -;
A -)

2. Approvazione aliquote e detrazioni Imposta Comunale sugli Im-
mobili per lÕanno 2003, ai sensi del Decreto Legislativo
30/12/1992, n. 504 e s.m. (F 8; C -; A 3)

3. Determinazione tariffe per il servizio acquedotto comunale a de-
correre dal 1/1/2003. (F 8; C -; A 4)

4. Adeguamento tariffe servizio fognatura con decorrenza 1.1.2003,
ai sensi dellÕart. 9 della L.P. n. 36/1993 e deliberazione Giunta
Provinciale n. 2822 di data 10/11/2000. (F 8; C -; A 4)

5. Approvazione tariffe della Tassa Rifiuti Solidi Urbani da applica-
re dallÕ1.1.2003, ai sensi del Decreto Legislativo 15/11/1993, n.
507 e s.m. (F 8; C -; A 4)

6. Esame e approvazione del bilancio di previsione per lÕesercizio
2003, del bilancio pluriennale 2003-2004-2005 e della relazio-
ne previsionale e programmatica. (F 8; C -; A 4)

7. Variazione alla dotazione organica del personale comunale. 
(F 12; C -; A -)

GIOVEDí 13 FEBBRAIO 2003

1. Approvazione verbale della seduta del 23/12/2002. (F 13; C -; 
A 2)

2. Esame ed approvazione I variazione al bilancio di previsione per
lÕesercizio 2003, al bilancio piuriennale 2003-2005 e alla rela-
zione previsionale e programmatica. (F 10; C -; A 5)

3. Approvazione Convenzione tra i Comuni di Giovo, Cembra, Li-
signago, Faver, Grauno, Grumes, Valda, Segonzano, Sover e

Lona Lases per la disciplina dellÕofferta scolastica della Val di
Cembra ed in particolare lÕamministrazione, gestione e manu-
tenzione dellÕIstituto Comprensivo Elementari e Media di Cem-
bra e degli edifici ove si svolgono i servizi di scuola elementare
e media. (F 15; C -; A 2)

4. Approvazione Regolamento per la disciplina degli interventi di
natura economica a favore dei soggetti portatori di handicap e
dei relativi famigliari e per la compartecipazione alle spese di ri-
covero e cura degli assistiti in istituti specializzati. Approvazio-
ne convenzione per delega al Comprensorio Valle dellÕAdige
della gestione delle procedure. (F 15; C -; A -)

5.
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lettiva promossa dagli Enti Locali per lÕoccupazione temporanea
di soggetti deboli. Approvazione della convenzione per la ge-
stione dellÕiniziativa in forma associata con il Comune di Faedo.
(F 15; C -; A -)

6. Approvazione rendiconto dellÕesercizio finanziario 2002 del
Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Giovo. (F 14; C -; A -)

7. Approvazione bilancio di previsione 2003 dei Corpo dei Vigili
del Fuoco Volontari di Giovo. (F 14; C -; A -)

8. Discussione in ordine al regime della strada forestale ÒPozze-
Croccola-SauchÓ (punto non deliberativo). (F -; C -; A -)

9. Discussione in ordine alle prospettive di gestione del Consorzio
Acquedotto Bassa Valle di Cembra (punto non deliberativo). (F
-; C -; A -)

10. Esame parere Commissione cave su ipotesi di coltivazione cave
di porfido di Ceola e conseguenti adempimenti comunali (pun-
to non deliberativo). (F -; C -; A -)

MERCOLEDí 2 APRILE 2003 

1. Approvazione verbale della seduta del 13 febbraio 2003. (F 13;
C -; A -)

2. Esame ed approvazione II variazione al bilancio di previsione
per lÕesercizio 2003, al bilancio pluriennale 2003-2005 e alla
relazione previsionale e programmatica. (F 9; C -; A 5)

3. Progetto per la re alizzazione di n. 3 alloggi e locali ad uso pub-
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lÕI.T.E.A. di Trento. Parere per la realizzazione delle opere in de-
roga al Piano Regolatore Generale ai sensi degli artt. 79 e 105
della L.P. 22/1991 e s.m. (F 9; C 1; A 4)

4. Progetto per la realizzazione del ÒCentro polifunzionale di GiovoÓ
su p.ed. 815 C.C. Giovo frazione Verla. Parere per la realizzazio-
ne delle opere in deroga al Piano Regolatore Generale ai sensi
degli artt. 80 e 105 della L.P. 22/1991 e s.m. (F 12; C -; A 2)

5. Servizio di Polizia Municipale. Adesione al progetto provinciale
sicurezza dei territorio. Approvazione alla gestione dei servizio
nella forma dei Corpo intercomunale di polizia municipale S.A.
ÒAvisioÓ. (F 14; C -; A -)

6. Piano di lottizzazione Doss Pules su pp.ff. 2211/1, 2211/2,
2212, 2213, 2214 in C.C. Giovo. Parere preventivo per parziale
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tivi e passivi della convenzione di lottizzazione n. 416 di rep. del
18.02.2002. (F 14; C -; A -)
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2002. (punto non deliberativo). (F -; C -; A -)

Le delibere 
del Consiglio Comunale
Riportiamo, di seguito, i titoli delle delibere discusse in Consiglio Comunale. Tra parentesi i
voti espressi. Con la lettera F sono indicati i voti favorevoli, con la lettera C i voti contrari e
con A gli astenuti.

UnÕocchiata allÕattivitˆ amministrativa
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SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 2002

1. Prelievo di somme dal fondo di riserva ordinario.
2. Atto dÕindrizzo per lÕerogazione di contributi finanziari ai C.M.F.

per la manutenzione di strade comunali per lÕanno 2002.

SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2002

1. Vendita lotto legname Mancabrot.
2. Spese d rappresentanza per rinfresco serata Concerto Piccole

Colonne.

SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 2002

1. Revisioni condizioni contrattuali servizio pubbliche affissioni e
� �

� � � �
�

� � �

�

2. Parere in oridne alla richiesta di modifica dellÕorario delle inser-
vienti per il periodo delle vacanze natalizie.

3. Atto dÕindirizzo per sostituzione cauzione Porfido Rosso per ca-
va Ceola.

4. Approvazione convenzione con agenzia del lavoro per assun-
zione disabile.

SEDUTA DEL 30 DICEMBRE 2002

1. Prelievo di somme dal fondo di riserva ordinario.
2. Atto di indirizzo per autorizzazione espletamento lavoro straor-

dinario anno 2003.

SEDUTA DEL 13 GENNAIO 2003

1. Definizione criteri per commisurazione cauzione per occupazio-
ne spazi pubblici.

2. Atto dÕindirizzo per gestione spese a calcolo anno 2003.

SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2003

1. Espressione parere in merito alla richiesta di trasferimento per
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2. Individuazione posizioni organizzative 2003.

SEDUTA DEL 27 GENNAIO 2003

1. Approvazione verbale di chiusura dellÕesercizio 2002.
2. Regolarizzazione tavolare svincolo a sud dellÕabitato di Ville.
3. Atto dÕindirizzo per rilascio impegnativa ricovero casa di riposo.
4. Attribuzione posizioni organizzative anno 2003.
5. Autorizzazione alla P.A.T. a realizzare interventi di difesa dei bo-

schi dagli incendi.

SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 2003

1. Attribuzione posizioni organizzative anno 2003.

SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2003

1. Presa dÕatto accordo decentrato servizio vigilanza Avisio.

SEDUTA DEL 24 FEBBRAIO 2003

1. Approvazione preventiva in linea tecnica progetto esecutivo si-
stemazione svincolo a sud dellÕabitato di Ville.

SEDUTA DEL 10 MARZO 2003

1. Lavori di adeguamento dello svincolo sud dellÕabitato di Ville
con la S.P. 131 del Vino. Approvazione preventiva in linea tec-
nica del progetto esecutivo.

2. Approvazione progetto preliminare lavori sistemazione strada
forestale ÒVal borada - CoccolaÓ e p.f. 5662 C.C. Giovo.

3. Assunzione per lÕanno 2003 dellÕanticipazione di cassa e utilizzo
entrate a specifica destinazione.

SEDUTA DEL 24 MARZO 2003

1. Attribuzione retribuzione di risultato agli incarichi di posizione
organizzativa per lÕanno 2002.

2. Attribuzione retribuzione di risultato al Segretario comunale.

SEDUTA DEL 31 MARZO 2003

1. Attribuzione retribuzione di risultato agli incarichi di posizione
organizzativa per lÕanno 2002.

2. Attribuzione retribuzione di risultato al Segretario comunale.

SEDUTA DEL 7 APRILE 2003

1. Attribuzione preventiva in linea tecnica progetto definitivo cen-
tro polifunzionale di Giovo e assunzione impegno di partecipa-
zione finanziaria a carico del comune.

2. Approvazione in linea tecnica progetto preliminare di realizza-
zione nuova piazza a Ceola.

3. Atto di indirizzo per eventuale sostituzione dipendente Carmen
Brugnara.

SERVIZIO FINANZIARIO

31/12/02 Approvazione rendiconto delle spese sostenute dallÕEco-
nomo Comunale nel quarto trimestre dellÕanno 2002.

01/04/02 Approvazione rendiconto delle spese sostenute dallÕEco-
nomo Comunale nel primo trimestre dellÕanno 2003.

SERVIZIO ENTRATE ED ECONOMATO

04/12/02 Approvazione elenco bollette servizio acquedotto e fo-
gnatura per lÕanno 2002.

04/02/03 Affidamento incarico per la stampa di un opuscolo infor-
mativo in materia di raccolta differenziata dei rifiuti.

28/02/03 Sostituzione monitor computer ufficio tributi.

SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI

03/12/02 Organizzazione concerto di Natale del Coro Ritmico Pic-
cole Colonne di Trento.

05/12/02 Liquidazione contributo straordinario 2002 al Corpo dei
Vigili del Fuoco Volontari di Giovo.

06/12/02�
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per la stagione invernale 2002/2003.
18/12/02 Impegno e liquidazione saldo contributo straordinario

2002 al Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Giovo.
18/12/02 Rette Case di Riposo. Impegno di spesa e liquidazione

fatture Casa di Riposo Lavis settembre-novembre e nota
Comprensorio periodo 1 luglio-31 ottobre 2002.

18/12/02 Liquidazione allÕIstituto Comprensivo di Cembra dei
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2001/2002 presso le scuole media di Verla e le scuole
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31/12/02 Liquidazione gettoni di presenza ai coponenti del Consi-
glio Comunale, della Commissione edilizia e della Com-
missione Cave per le sedute tenutesi nellÕanno 2002.

31/12/02 Impegno del fondo di spesa per acquisto libri e materia-
le vario per il punto di lettura di Giovo per lÓanno 2002.

31/12/02 Impegno della spesa per formazione del personale in
materia di antincendio e di primo soccorso ai sensi del
D.Lgs. 626/1994.

14/01/03 Approvazione rendiconto spese scuole materne di Verla
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16/01/03 Impegno spese di rappresentanza per la manifestazione
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allÕ8/02/2003.
23/01/03 Pubblicazione avviso per individuazione lavoratore disa-

bile da inserire nel programma di assunzione per la co-
pertura della quota dÕobbligo, ai sensi dellÕart. 11 dell L.
12/03/1999 n. 68.

30/01/03 Incarico al dott. Sighel Giuliano Consulente del Lavoro-
Revisore Contabile di consulenza fiscale per gli anni dal
2003 al 2005.

31/01/03 Indizione concorso pubblico per esami per la copertura
di n. 1 posto di ÒAssistente contabileÓ Categoria C livello
base posizione retributiva C9. Approvazione bando.

13/02/03 Affidamento incarico per n. 1 fornitura di G.P.L.. presso
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messa a disposizione della struttura sportiva a favore
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14/02/03 Assunzione a carico del bilancio comunale degli oneri
relativi alla gestione delle scuole dellÕinfanzia di Verla e
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07/03/03 Liquidazione contributo straordinario 2002 al Corpo dei
Vigili del Fuoco Volontari di Giovo per lÕacquisto di n. 2
cercapersone.

Le determine 
comunali

I titoli delle principali 
decisioni adottate 
dai vari Servizi del Comune

Le delibere 
della Giunta Comunale

Alcune delle decisioni 
pi• importanti



18/03/03 Impegno di spesa per richiesta consulenza Studio Lega-
le Associato Dalla Fior-Lorenzi di Trento in materia edi-
lizia.

25/03/03 Liquidazione saldo compensi spettanti ai rilevatori del
14¡ generale della popolazione e dellÕ8¡ censimento ge-
nerale dellÕindustria e servizi, e censimento gruppo lin-
guistico.

SERVIZIO TECNICO GESTIONALE 
E DEL TERRITORIO

30/12/02 Approvazione della perizia relativa alla sistemazione del
cimitero di Verla, relativa allÕacquisto della fontana, del
cancello e delle piante ornamentali. Acquisto fontana
dalla Ditta Porfitalia di Lavis.

26/11/02 Realizzazione della pubblica illuminazione lungo la Via
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tive e affidamento lavori.
28/11/02 Approvazione a tutti gli effetti della perizia dei lavori di

somma urgenza inerenti le opere di sistemazione e di-
sgaggio della parete rocciosa in sinistra orografica del
Rio Molini su pp. ff. 20121 e 201971 in c.c. Giovo.

04/12/02 Affidamento incarico a Trentino Servizi Spa di Trento per
lÕeffettuazione della analisi dellÕacquedotto potabile co-
munale anno 2003.

09/12/02 Affidamento incarico allÕing. Stefano Zamboni per la pro-
gettazione di adeguamento dellÕedificio ad uso scuola
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antincendio e per il rinnovo del certificato antincendio
della scuola elementare.

12/12/02 Approvazione a tutti gli effetti e finanziamento del pro-
getto dei lavori di Costruzione di un ramale di fognatura
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affidamento.
16/12/02 Affidamento incarico allÕing. Licini Antonio per la predi-

sposizione del progetto preliminare dei lavori di ÒRi-
strutturazione dellÕacquedotto potabile comunale di Gio-
voÓ.

17/12/02 Servizio raccolta rifiuti ingombranti. Approvazione rendi-
contazione anno 2002 e liquidazione fatture.

18/12/02 Costruzione del marciapiede di Masen. Approvazione
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21/12/02 Sostituzione di un palo e dei corpi illuminati danneggiati
a seguito di incidente stradale sulla Via Tre Novembre e
Via Doss di Verla.

21/12/02 Realizzazione dellÕimpianto di pubblica illuminazione del
passaggio pedonale tra la Via S. Antonio e la Via del Riz-
zol di Verla. Liquidazione opere da elettricista.

21/12/02 Realizzazione impianto di pubblica illuminaziopne delle
frazioni di Masen e di Verla. Approvazione e finanzia-
mento della perizia, affidamento incarico.

27/12/02 Afffidamento incarico professionale al geom. Remo Cal-
legari dello Studio C.F. di Verla per la predisposizione
del rilievo, del progetto preliminare, definitivo e esecuti-
vo dei lavori di ÒRealizzazione della piazza di CeolaÓ.

27/12/02 
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zazione del marciapiede di Ceola. Affidamento incarico
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per la predisposizione del progetto definitivo, esecutivo
e del piano di sicurezza.

27/12/02 Lavori di completamento del marciapiede di Verla. Affi-
damento incarico allÕing. Pier Renato Maschio dello Stu-
dio RCP di Trento per la predisposizione del progetto
esecutivo e del piano di sicurezza e coordinamento ai
sensi del D.L. 494/1996.

27/12/02 Si
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-
da. Affidamento incarico per la predisposizione del pro-
getto esecutivo e rilievo al perito edile Paolo Frismon di
Giovo.

28/12/02 Gestione della discarica per materiali inerti. Approvazio-
� �

�
�

� �
� � � �

�
�

� 	 � 	 � � �
�

� �
� � � � � � � � � � �

	 �
�

	
� � � � � � �

	
�

�

dalla Ditta Coslop Riccardo di Giovo nel periodo
17/11/2001 al 31/08/2002 e liquidazione fatture.

28/12/02 Opere di manutenzione straordinaria degli impianti
imhoff e di sedimentazione meccanica della fognatura
comunale, anno 2003. Approvazione della perizia, finan-
ziamento e affidamento dei lavori.

30/12/02 Integrazione e sostituzione elementi di arredo dei parchi
giochi di Masen e Ceola. Acquisto degli arredi dalla Dit-
ta Holzhof di Mezzolombardo.

30/12/02 Affidamento incarico allÕing. Gianni Battistotti e al geom.
Mariasofia Miorandi di Rovereto per la predisposizione
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piano di lottizzazione dellÕufficio dellÕarea residenziale di
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31/12/02$
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esecutive e di affidamento dei lavori di ÒRifacimento ra-
male di fognatura bianca di Via Boscati e Via Corniole di
VerlaÓ.

31/12/02$
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esecutive e di affidamento dei lavori di ÒRealizzazione
impianto di pubblica illuminazione dei Masi Pairela,
Belvedere e Spiazzol.

31/12/02 Lavori di adeguamento al D.Lgs 626/96 degli edifici
scolastici ad uso scuola elementare.

31/12/02 Liquidazione 2¡ acconto del contributo straordinario al
!
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per i lavori di ÒSistemazione della strada S. GiorgioÓ.
31/12/02 Manutenzione delle strade interpoderali a mezzo dei

Consorzi di Miglioramento Fondiario. Liquidazione con-
tributo.

31/12/02 Affidamento incarico tecnico al perito edile Giorgio Piffer
di Lavis per la predisposizione del rilievo planialtimetri-
co della piazza dei Molinari e della piazza S. Antonio di
Verla.

31/12/02 Affidamento incarico allÕing. Licini antonio per la proget-
tazione dei lavori di ÒRegimazione delle acque meteori-
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13/01/03 Impegno quota anno 2003 per il servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti dellÕAsia di Lavis.

21/01/03 Lavori di ristrutturazione edificio p.ed. 815 in c.c. Giovo
frazione Verla per la realizzazione di un centro polifun-
zionale. Liquidazione acconto allÕarch. Tarter Luciana per
la predisposizione del progetto definitivo.

12/02/03 Predisposizione del progetto adeguamento scuola media
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dio e per il rinnovo del certificato prevenzione incendi
della scuola elementare di Verla. Liquidazione parcella
ing. Zamboni Stefano.

18/02/03 Opere di somma urgenza inerenti i lavori di ÒSistemazio-
ne e disgaggio della parete rocciosa in sinistra idrografi-
ca del Rio MoliniiÒ Liquidazione parcella al geologo An-
tonio Marra.

17/02/03 Realizzazione dellÕimpianto di pubblica illuminazione dei
Masi Paierla, Belvedere e Spiazzol. Affidamento dei la-
vori stradali alla Ditta F.lli Michelon di Lavis.

17/02/03 Approvazione a tutti gli effetti della seconda variante pro-
gettuale dei lavori di Òsistemazione della piazza degli Al-
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Arredo urbano di Segonzano.
12/03/03 Lavori di sistemazione della scala del passaggio pubbli-

co tra la Via dellÕOratorio e la via delle Vane. Approvazio-
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quadro riepilogativo della spesa complessivamente so-
stenuta.
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Numeri Utili

Municipio 0461.684003
Fax 0461.684707

Carabinieri Cembra 0461.683019
Vigili del Fuoco (Giovo)- Comandante Ferruccio Piffer 0461.684064
Ambulanze Trentino Emergenza 118
Stella Bianca (Radiomobile) 0336.466898

0461.689491
Ambulatorio infermieristico, pediatrico, ginecologico 0461.684511
Azienda provinciale Servizi Sanitari
Distretto Valle di Cembra 0461.683711

0461.682158 
Ambulatorio di Verla 0461.684466
Farmacia Verla 0461.684360
Guardia Medica 0461.683755
Direzione Didattica (Cembra) 0461.683046
Scuola Media Verla 0461.684424
Scuola Elementare Verla 0461.684953
Scuola Elementare PaluÕ 0461.684663
Scuola Materna Verla 0461.684103
Scuola Materna Ceola 0461.684588
Scuola Materna PaluÕ 0461.684978
A.P.T. Altopiano di PinŽ - Valle di Cembra 0461.683110

Fax 0461.683257
Stazione forestale Cembra 0461.683047
Vigili Urbani 0461.246668
Biblioteca Giovo 0461.684735

Orari al pubblico 
degli Amministratori

Sindaco AURELIO MICHELON
Luned“ dalle ore 15 alle ore 17
Gioved“ dalle ore 8,30 alle ore 10

Assessori
MARISA BIADENE (Cultura) 
Marted“ dalle ore 18,30 alle ore 19,30
GIANNI FRANCH (Agricoltura, Ambiente, Foreste)
Marted“ dalle ore 18,30 alle ore 19,30
MASSIMILIANO BRUGNARA (Finanze, Sport)
Gioved“ dalle ore 18,30 alle ore 19,30
LORENZO PIFFER (Lavori Pubblici)
Gioved“ dalle ore 18,30 alle ore 19,30
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Sono una cinquantina gli iscritti alla sezione
di Giovo. Stiamo parlando dei cacciatori.
Per capire meglio cosa significhi la caccia og-
gi, abbiamo incontrato il presidente Angelo
Dallona.

Benvenuto presidente. Per cominciare,
come sempre, chiediamo ai nostri ospiti
di farci la fotografia della vostra associa-
zione: quanti siete, di cosa vi occupate,
da quanto tempo operateÉ
La sezione esiste da tempo immemorabile,
intendo dire da un sacco di anni. é una
delle 24 sezioni che compongono il com-
prensorio delle zone intorno al capoluogo:
in sostanza la Valle di Cembra, Faedo, la
Rotaliana, Trento, la Vigolana, Cimone,
Garniga, Terlago tanto per citare alcune
localitˆ note a tutti.  La sezione conta 50
soci, alcuni dei quali hanno una enorme
esperienza: basti pensare che ci sono cac-
ciatori a Giovo con oltre 50 anni di caccia
sulle spalle.

CinquantÕanni di attivitˆ? Ci pu˜ dire
chi sono?
S“, negli anni scorsi sono stati premiati
dallÕAssociazione provinciale con la meda-
glia dÕoro. A memoria non ricordo tutti i
nomi. Comunque dovrebbero essere i soci
Umberto Damaggio, Luigi Jachemet, Cor-
nelio Mengon, Giovanni Moser e Luigi
Ress. Naturalmente mi scuso se ho omesso
qualche nome.

Come si diventa cacciatore?
Ovviamente non basta avere il porto dÕar-
mi e possedere un fucile: la cosa • molto
pi• complessa. 
Innanzitutto si deve, una volta raggiunta la
maggiore etˆ, frequentare un corso piutto-
sto impegnativo dove si apprendono no-
zioni sulle leggi, la biologia, il comporta-
mento degli animali, il funzionamento
delle armi. 
Poi si deve sostenere lÕesame che • diviso

in tre parti: una prova scritta, lÕesame orale
e la prova di tiro.

Vuole descriverci lÕattivitˆ della sezione
di Giovo?
Come tutte le sezioni non ci occupiamo
solo di cacciare gli animali. Effettuiamo
anche interventi di ripristino ambientale
su prati e sentieri nel territorio comunale.
Anni fa abbiamo ristrutturato Ð grazie an-
che al sostegno economico dellÕAmmini-
strazione comunale di Giovo Ð  la malga
ÒMonte AltoÓ, sopra il Sauch, che • diven-
tata ben presto luogo di ritrovo per molti
amici, non solo cacciatori. La malga serve
anche come punto di appoggio a chi lavo-
ra nei boschi della zona, o per piccole fe-
sticciole. Poi abbiamo lÕimpegnativo ma
entusasmante compito del controllo e cen-
simento del patrimonio faunistico. Inoltre,
ogni anno si organizza la mostra dei trofei:
un vero e proprio momento formativo.
QuestÕanno al palazzetto di PaluÕ abbiamo
ottenuto un grande successo, soprattutto
con gli studenti che hanno potuto cono-
scere meglio la vita nei boschi grazie anche
al percorso guidato allestito dalla nostra se-

zione e spiegato dai guardacaccia e dalle
guardie forestali. 

Ha parlato di censimento faunistico. Ci
vuole descrivere come viene fatto.
In primavera si effettua il conteggio degli
animali che vengono stimati elaborando i
dati degli avvistamenti. Il conteggio si ef-
fettua con due modalitˆ diverse: diurno
per il capriolo, notturno per il cervo. An-
che gli altri animali vengono segnalati an-
che se non sono contingentati. La conta in
notturna si esegue con la collaborazione
delle guardie forestali. Data lÕimpossibilitˆ
di contare tutte le bestie si cerca di capire
lÕevolversi delle specie da un anno allÕaltro.

Presidente, ha parlato di specie contin-
gentate. Cosa significa?
I cacciatori sono vincolati al prelievo del
30% delle bestie censite. Non una di pi•:
questo perchŽ • stato calcolato un incre-
mento annuo del 33%. Si va quindi a ope-
rare una selezione che garantisce il corretto
equilibrio delle specie animali. Troppi ca-
prioli o cervi potrebbero arrecare danni al-
lÕecosistema alpino.

Angelo Dallona, presidente della locale Sezione

Giovanni Giovannini
direttore di Giovoinforma

I cacciatori di Giovo



La metˆ 
den caciador

I ne diss la dolce metˆ,
che fadiga per˜ 
esser semper el so ba ba.

La matina l—ri i va 
a divertirse qua e la, 
e trovarse per discuter
se star chi o nar de la.

Noi enveze semper en ca
a sbodegar fra leti e sdrace,
e zite per la paze.

A mez d“ po lÕariva 
con la solita parlantina, 
no gÕh• nient ormai lÕei fata 
la stagion la sÕha finida.

Ma la sera gÕh• ritrovo gio
en cantina a festegiar
la selvagina.

S.G.

Concerto natalizio a Pal•
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Per la comunitˆ di Pal•, lÕappunta-
mento del concerto natalizio nella
chiesa di San Valentino sta diven-

tando la festa natalizia da trascorrere tutti
assieme. 
Tutto inizia con la seconda fiaccolata della
pace, dal piazzale delle scuole elementari
verso la chiesa; un lungo corteo accompa-
gnato da fisarmoniche, dai bambini della

scuola materna, dai ragazzi delle scuole
elementariÉ tutti con lanternine accese
preparate con lÕaiuto dei loro insegnanti. 
Intorno tanta gente con le fiaccole e can-
tando canti natalizi. é il parroco Don
Mauro Leonardelli, nella chiesa, a dare il
bevenuto alla comunitˆ e presentare i
gruppi musicali e canori. 
Questo • il quinto concerto: un gran con-
certo che ha raggiunto un record di parte-
cipanti ben 8 gruppi. Sono i bambini pi•
piccoli a dare il via alla serata e poi seguen-
do i ragazzi delle elementari, il complesso
Stella, il coro di San Valentino, il coro
Giovani, lÕorganista Simone Vebber, la
flautista Adriana Moser, il quartetto Leit-
get Giuliano Moser. 
La stupenda esibizione fa si che il numero-
so pubblico si manifesti in grandi e pro-
lungati applausi. A fine concerto • stato
consegnato ai partecipanti un segno florea-
le offerto dal gruppo Alpini di Pal•, sem-
pre presenti alle iniziative per la nostra co-
munitˆ. Presso le scuole elementari • se-
guito un rinfresco per tutti: lÕoccasione per
scambiarsi tanti auguri di Buon Natale e
Felice Anno nuovo 2003. 
Un grazie alle persone che in qualsiasi mo-
do sono stati disponibili per la riuscita del-
la manifestazione e un arrivederci al pros-
simo ÒsestoÓ concerto. 

il giornale del cittadino

Sandrino Redolfi



cartoline da Giovo20

Il prossimo numero 
di Giovoinforma 
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� e. 
Gli articoli 
dei cittadini 
dovranno pervenire 
quindi al comitato 
di redazione entro 
il giorno 
10 AGOSTO 2003

Le immagini 
di Giovanni Sartori 
sono dedicate, 
questa volta, 
ai vecchi mestieri 
della nostra Valle.


